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DEFINIZIONI 

  

Attività Sensibili 231 o Attività Sensibili  

Attività aziendali ove può ravvisarsi il rischio di 
commissione dei reati presupposto riferito alla 
responsabilità amministrativa degli enti ai sensi 
del D.Lgs. n. 231 del 2001 

Appendice Normativa 
Documento di approfondimento sul Decreto 231 
e sui reati presupposto allegato alla Parte 
Generale del Modello 231 della Società  

CEO 

Amministratore Delegato ovvero soggetto cui 
siano attribuiti funzioni e poteri assimilabili ai 
sensi delle disposizioni di legge e di statuto 
applicabili  

Compliance 

Rispetto di specifiche disposizioni e normative 
locali, nazionali e/o internazionali, impartite dal 
legislatore, da autorità di settore, da organismi di 
certificazione, nonché da strumenti normativi 
interni aziendali 

Decreto Legislativo n. 231 o Decreto 231 o 
Decreto  

Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e 
successive integrazioni e modifiche 

Destinatari 

Ai sensi del paragrafo 5.2. sono i componenti degli 
organi sociali, i dipendenti (ivi inclusi i dirigenti e 
coloro che sono distaccati presso la Società) e 
coloro che intrattengono rapporti contrattuali con 
la Società, ivi inclusi coloro che operano in Italia e 
ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řella 
Società (partner, distributori agenti, intermediari, 
fornitori, etc.)  

Dipendenti Tutti i lavoratori subordinati della Società 
Eni Industrial Evolution SpA o Società ENI INDUSTRIAL EVOLUTION SPA 
Eni o Eni SpA Eni SpA 

Modello di Organizzazione Gestione e Controllo o 
Modello 231 o Modello 

Il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 
della Società (ai sensi del Decreto Legislativo 231 
del 2001) approvato dal CdA della Società  

Organismo di Vigilanza o Organismo o OdV 
[ΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ dalla Società ai sensi e per gli 
ŜŦŦŜǘǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ с ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ ном ŘŜƭ 
2001 

Parte Generale del Modello 231 della Società  
Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ƛƴǘƛǘƻƭŀǘƻ άModello 231 di 
Eni Industrial Evolution SpAέ  

Parte Speciale del Modello 231 della Società 
 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ ƛƴǘƛǘƻƭŀǘƻ άProcessi, Attività Sensibili 
e standard di controllo specifici del Modello 231έ 

Programma di Vigilanza 
Programma annuale delle attività di vigilanza 
sulle attività sensibili e presidi di controllo della 
Società 

Reati presupposto 
Le fattispecie di reato previste dal D.Lgs. n. 231 del 
2001 e s.m.i.  quali presupposto della 
responsabilità amministrativa degli enti 

Relazione sul governo societario e sugli assetti 
proprietari di Eni  

Relazione approvata annualmente dal consiglio di 
ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 9ƴƛ {Ǉ! ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мно-
bis del D.Lgs n. 58/1998 (Testo Unico della 
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Finanza) e pubblicata sul sito internet di Eni. 
La Relazione riporta le informazioni richieste 
dalla norma richiamata, e in particolare le 
informazioni  sugli assetti proprietari, 
sullΩadesione di Eni ad un  codice di 
comportamento in materia di governo societario 
promosso da società di gestione di mercati 
regolamentati o da associazioni di categoria 
(Codice di Corporate Governance) motivando le 
ragioni dell'eventuale mancata adesione ad una o 
più disposizioni e le scelte che Eni ha effettuato 
nellΩapplicazione dei principi di autodisciplina, 
nonché le pratiche di governo societario 
effettivamente applicate da Eni  al di là degli 
obblighi previsti dalle disposizioni legislative o 
regolamentari 

Società Controllate 

Società direttamente e/o indirettamente 
controllate, in via solitaria da Eni SpA, in Italia e 
ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ŜƭŜƴŎŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ άLƳǇǊŜǎŜ 
ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘŜέ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻ 
approvato, nonché ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛǾƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ 
alle società italiane controllate di diritto, ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ норфΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƴΦ мΣ Ŝ ŎƻƳƳŀ нΣ ŘŜƭ 
codice civile, da Eni SpA 

Società controllata italiana 
Società controllata da Eni SpA che sia costituita in 
Lǘŀƭƛŀ ƻ ŎƘŜΣ ǇǳǊ ŜǎǎŜƴŘƻ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ŀōōƛŀ 
in Italia una branch ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ  

Società controllata estera 
Società controllata che non abbia in Italia la sede 
ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ƻ ǳƴŀ 
branch operativa 

 

CAPITOLO 1 

Il MODELLO 231 DI ENI INDUSTRIAL EVOLUTION SPA   

 
1.1.    [ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ном  

La scelta del Consiglio di Amministrazione della Società di dotarsi di un Modello 231 è coerente con un 
ŀǎǎŜǘǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻΣ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ Ŝ ŎƻƴǘŀōƛƭŜ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ōǳƻƴ ƎƻǾŜǊƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ 
2086 del Codice Civile. Essa si inserisce ƴŜƭƭŀ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ ŎƘŜ ǎƛ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀ ƛƴ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Ŝ 
interventi volti non solo al raggiungimento dei risultati economici, ma anche alla considerazione degli 
interessi degli stakeholder. 

Nella convinzione che la commissione di reati, o comunque la violazione delle regole che governano i 
mercati nei quali opera la Società possano comportare effetti negativi (prima ancora delle sanzioni che 
ne potrebbero derivare), il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo previsto dal Decreto 231, che 
tali reati inǘŜƴŘŜ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜΣ ŝ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ ŜŘ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀǎǎŜǘǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ 
della Società. 

[ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀƎƛǊŜ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ Ǿƻǘŀǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ-reato e, 
dunque, alla legalità, è inoltre perfettamente coerente Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘƻ Řŀƭ ƭŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜ ƛƴ 
ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ номΥ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƛƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ 
ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǾŜǊǎƻ Ǝƭƛ ǎǘŀƪŜƘƻƭŘŜǊ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǇǇƻǎƛǘƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ Řƛ ŀǳǘƻ-regulation. 
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tŜǊǘŀƴǘƻΣ ǎŜōōŜƴŜ ƛƭ ŘŜǘǘŀǘƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ŘƛǎǇƻƴƎŀ ŎƘŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ном ǎƛŀ ŦŀŎƻƭǘŀǘƛǾŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ Ŝƴǘƛ 
che rientrano nel campo applicativo del Decreto, la Società sin dal 4 dicembre 20081 si è dotata di un 
Modello 231 aggiornato nel tempo in linea con le modifiche normative e organizzative della Società, 
nonché con le best practice in materia2. 

In una logica di miglioramento continuo, il Modello 231 della Società è soggetto ad aggiornamenti in 
occasione: 

¶ delle novità e/o evoluzioni con riferimento (i) alla disciplina della responsabilità degli enti per gli 
illeciti amministrativi dipendenti da reato, ivi inclusi nuovi ambiti di applicazione del Decreto 231, 
(ii) al quadro normativo nelle materie di interesse e dei principi espressi da ulteriori normative di 
riferimento, (iii) alla giurisprudenza e alla dottrina in materia, nonché (iv) alla prassi delle società 
italiane ed estere in ordine ai modelli di compliance; 

¶ dei cambiamenti significativi della struttura organizzativa o dei settori di attività della Società; 

¶ delle considerazioni derivanti dall'applicazione del Modello 231, ivi comprese le esperienze 
provenienti dal contenzioso penale; 

¶ di inosservanze del Modello 231 e/o degli esiti delle attività di vigilanza e/o delle risultanze delle 
attività di audit interno. 

 

1.2. La struttura del Modello 231  

Il Modello 231 della Società è costituito dal presente documento, che ne costituisce la Parte Generale, dal 
ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ άProcessi, Attività Sensibili e Standard di Controllo Specifici del Modello 231έΣ ŎƘŜ ƴŜ 
ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭŀ tŀǊǘŜ {ǇŜŎƛŀƭŜΣ ƴƻƴŎƘŞ Řŀƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ά!ǇǇŜƴŘƛŎŜ bƻǊƳŀǘƛǾŀέΦ 

La Parte Generale ha ad oggetto: (i) il modello di business e di governance della Società; (ii) il Sistema 
Normativo, Organizzativo, di Deleghe e Poteri della Società; (iii) il Sistema di Controllo Interno e di 
Gestione dei Rischi della Società; (iv) la metodologia di individuazione, analisi e valutazione dei rischi ex 
Decreto 231 della Società Τ όǾύ ƭŜ ǊŜƎƻƭŜ Řƛ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ Ŝ 
della reportistica da e verso tale Organismo; (vi) il processo di gestione  delle segnalazioni (c.d. 
whistleblowing) ricevute da Eni SpA e dalle Società Controllate; (vii) le attività di comunicazione e 
formazione sul Decreto 231 e sul Modello 231; (viii) il sistema disciplinare e sanzionatorio applicabile in 
caso di inosservanza delle regole richiamate dal Modello e (ix) le modalità di aggiornamento del Modello 
stesso.  

La Parte Speciale individua le Attività Sensibili e detta i relativi presidi di controllo che devono essere 
declinati negli strumenti organizzativi e/o normativi aziendali. In particolare, prevede: 

Á ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ !ǘǘƛǾƛǘŁ {ŜƴǎƛōƛƭƛΣ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ŎƻǊǊŜŘŀǘŀ Řŀ ǳƴŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŜǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘƛǾŀ 
della stessa nonché delle principali sotto-attività delle quali si compone; 

Á ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƎƭƛ {ǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ /ƻƴǘǊƻƭƭƻ {ǇŜŎƛŦƛŎƛΣ ŀǎǎƻŎƛŀōƛƭƛ ŀŘ ǳƴŀ ƻ ǇƛǴ !ǘǘƛǾƛǘŁ {Ŝƴǎƛōƛƭƛ Ŝ ŎƘŜ ǎƛ 
integrano con gli Standard Generali di Trasparenza applicabili trasversalmente a tutte le Attività 
Sensibili (si veda il paragrafo 1.3.2.); 

Á ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŀ ŎƛŀǎŎǳƴŀ CŀƳƛƎƭƛŀ Řƛ wŜŀǘƻ ŘŜƭƭŜ !ǘǘƛǾƛǘŁ {Ŝƴǎƛōƛƭƛ ŀŘ Ŝǎǎŀ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ Ŝ ŘŜƛ 
relativi Standard di Controllo Specifici rilevanti; 

 
1 Il Modello di prima adozione del 2008 è stato aggiornato nel novembre 2022 (ragione sociale Eni West Africa SpA). La Società ha cambiato la 
propria denominazione sociale da Eni West Africa SpA a Eni Industrial Evolution SpA con decorrenza 16 dicembre 2024. 
2 Linee Guida emanate da Confindustria per la costruzione dei modelli di organizzazione, gestione e controllo ex D. Lgs. 231/2001 - aggiornate 
a giugno 2021 ς Ŝ ¦bL ммфсмΥнлнп ά[ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳǇƭƛŀƴŎŜ ¦bL L{h 37301:2021 a supporto 
ŘŜƛ aƻŘŜƭƭƛ hǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ /ƻƴǘǊƻƭƭƻ Ŝ ŘŜƎƭƛ hǊƎŀƴƛǎƳƛ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀƭ 5Φ [ƎǎΦ номκнллмέ ς pubblicata a dicembre 
2024. 
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Á ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŀ ŎƛŀǎŎǳƴƻ ŘŜƛ tǊƻŎŜǎǎƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ŘŜƭƭŜ !ǘǘƛǾƛǘŁ {Ŝƴǎƛōƛƭƛ ǊƛƭŜǾŀǘŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ Ŝ ŘŜƎƭƛ 
Standard di Controllo Specifici a presidio; 

Á ƭΩƛƭƭǳǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ !ǘǘƛǾƛǘŁ {Ŝƴǎƛōƛƭƛ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭŜ !ǘǘƛǾƛǘŁ {Ŝƴǎƛōƛƭƛ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ƭƻǊƻ ƴŀǘǳǊŀ ǎƛ 
intendono applicabili a tutti i Processi aziendali; 

Lƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ά!ǇǇŜƴŘƛŎŜ bƻǊƳŀǘƛǾŀέ3 contiene un elenco riepilogativo e una tabella descrittiva dei reati 
presupposto di cui al Decreto 231.  

Quanto previsto dal Modello è completato dalle previsioni del Codice Etico di Eni che fissa i principi di 
comportamento che orientano tutti coloro i quali operano nella Società e per la Società e costituisce un 
elemento fondamentale di riferimento del sistema di compliance 231. 

 
1.3. I presidi di controllo 231   

1.3.1.  Struttura dei Presidi di controllo 231   

 
I presidi volti alla prevenzione e mitigazione del rischio di commissione dei reati previsti dal Decreto 231 
sono strutturati su due livelli: 

1) standard generali di trasparenza, ossia standard di controllo di carattere trasversale da 
considerare e applicare con riferimento a tutte le Attività Sensibili del Modello 231; 

2) standard di controllo specifici (si veda il paragrafo 1.3.3.).  

Dƭƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǎƻƴƻ ŘŜŎƭƛƴŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾƛ Ŝκƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ ǊƛŦŜǊƛōƛƭƛ ŀƭƭŜ 
Attività Sensibili. Tali strumenti normativi e/o organizzativi sono comunicati e diffusi dalle funzioni 
competenti e vincolano il management e i dipendenti della Società alla loro osservanza. 

1.3.2.  Standard generali di trasparenza  

Gli standard generali di trasparenza delle Attività Sensibili ai sensi del Modello 231 sono: 

a) Segregazione delle attività: deve esistere segregazione delle attività tra chi esegue, chi controlla 
e chi autorizza4, ovvero separazione di compiti e responsabilità tale da evitare situazioni di 
concentrazione di attività incompatibili su uno stesso soggetto e la creazione di condizioni di 
ǊƛǎŎƘƛƻ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘŜƴŘƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŀƭƭŀ ŎƻǊǊŜǘǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭƻ ǎvolgimento delle 
attività stesse; 

b) Norme: devono esistere disposizioni aziendali e procedure formalizzate idonee a fornire almeno 
ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǘǘƛǾƛǘŁ {ŜƴǎƛōƛƭŜ όǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ 
comportamento, ruoli, responsabilità, attività, modalità operative e controlli relativi alla gestione 
ŘŜƭƭΩ!ǘǘƛǾƛǘŁ {ŜƴǎƛōƛƭŜύΤ 

c) Poteri di firma e poteri autorizzativiΥ Ŏƻƴ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŘŜǇǳǘŀǘƛ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǘǘƛǾƛǘŁ 
Sensibile, devono esistere regole formalizzate per l'esercizio di poteri di firma e poteri 
ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛǾƛ ƛƴǘŜǊƴƛ ƛŘƻƴŜŜ ŀƴŎƘŜ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊŜŘŜǘǘƛ ǇƻǘŜǊƛ ŀǾǾŜƴƎŀ ƛƴ 
coerŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƛ ŎƻƳǇƛǘƛΣ ƛ Ǌǳƻƭƛ Ŝ ƭŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ŘŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ Ŝ Řŀƭƭŀ 
documentazione organizzativa; 

d) Tracciabilità: i soggetti, le funzioni interessate e/o i sistemi informativi utilizzati devono 
ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦƻƴǘƛΣ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ Ŝ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ 

 
3 [ΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴŘƛŎŜ bƻǊƳŀǘƛǾŀ ŝ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǳƴƛǘŁ ŘŜƭƭŀ CǳƴȊƛƻƴŜ /ƻƳǇƭƛŀƴŎŜ LƴǘŜƎǊŀǘŀ Řƛ 9ƴi SpA 
4 È attribuita allo standard la seguente qualificazione: 

¶ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜǾŜ ǎǳǎǎƛǎǘŜǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭΩ!ǘǘƛǾƛǘŁ {ŜƴǎƛōƛƭŜ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŀǇpartenenza; 
¶ la segregazione sussiste in presenza di sistemi codificati, complessi e strutturati ove le singole fasi siano coerentemente individuate 

e disciplinate nella gestione, con conseguente limitazione di discrezionalità applicativa, nonché tracciate nelle decisioni assunte. 
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ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭŜ 
modalità di gestione delle risorse finanziarie. 

1.3.3.  Standard di controllo specifici  

Gli standard di controllo specifici prevedono disposizioni particolari (c.d. misure di presidio o anche 
requisiti di controllo), volte a mitigare rischi-reato specifici, ovvero potenziali fattispecie di illecito che 
possono essere commesse ƴŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ Řŀƛ 5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ номΦ 
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CAPITOLO 2 

ENI INDUSTRIAL EVOLUTION SPA E I SUOI SISTEMI DI GOVERNANCE E DI CONTROLLO 
INTERNO E GESTIONE DEI RISCHI 

 

2.1. Eni Industrial Evolution SpA e il suo modello di business 

Eni Industrial Evolution (EIE)5 è la società di Eni nata Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ 
degli asset tradizionali (raffinerie e depositi) in Europa e Medio Oriente e di consolidare il percorso di 
trasformazione industriale, anche in ottica di economia circolare, attraverso lo sviluppo di nuove filiere 
industriali. La costituzione di EIE ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ 9ƴƛ Ǿƻƭǘŀ ŀŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ 
energetica completamente decarbonizzata sia nei processi produttivi, sia ai consumatori, cogliendo le 
opportunità e le prospettive di crescita offerte dalla transizione energetica. 
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ EIE sono confluite le attività che spaziano dalla produzione e trasformazione di greggio, 
vettori energetici e prodotti derivati, ai servizi di logistica, includendo ricerca e sperimentazione per 
accelerare la transizione energetica, nonché il coordinamento delle società partecipate.  
 
 

2.2.  Il Modello di Governance di Eni Industrial Evolution SpA e la funzione Compliance 
Integrata di Eni SpA 

La struttura di corporate governance della Società è articolata secondo il modello tradizionale italiano 
che ς ŦŜǊƳƛ ƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ς attribuisce la gestione strategica al Consiglio di Amministrazione, 
fulcro del sistema organizzativo, e le funzioni di controllo al Collegio Sindacale. 

[ŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ƭŜƎŀƭŜ ŘŜƛ Ŏƻƴǘƛ ŝ ŀŦŦƛŘŀǘŀ ŀŘ ǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜΣ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘŀ ŘŀƭƭΩassemblea degli azionisti. 

Conformemente alle previsioni statutarie, il Consiglio di Amministrazione ha nominato un Presidente (di 
ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƴŎƘŜ άtǊŜǎƛŘŜƴǘŜέύ Ŏƻƴ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀƴŎƘŜ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ 5ŜƭŜƎŀǘƻ όŘƛ ǎŜƎǳƛǘƻΣ ŀƴŎƘŜΣ έ/9hέύ cui 
ha delegato proprie attribuzioni, determinando il contenuto, il compenso, i limiti e le eventuali modalità di 
esercizio dei poteri delegati. La rappresentanza e la firma sociale della Società di fronte ai terzi ed in 
giudizio spettano ŀƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ Ŏǳƛ ǎƛŀƴƻ ǎǘŀǘŜ 
ŘŜƭŜƎŀǘŜ ŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ муΦ3 dello statuto nei limiti delle stesse, disgiuntamente tra loro. 
UnΩ altra figura centrale nel modello di governance della Società ŝ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΣ Ŏǳƛ ŝ ŘŜŘƛŎŀǘƻ 
il successivo capitolo 4 del presente documento.  

 

2.2.1.  La funzione Compliance Integrata di Eni SpA: il suo ruolo nel Modello di Governance  

Tra gli attori del modello di governance della Società figura la funzione Compliance Integrata di Eni SpA 
che ha il compito di presidiare le materie di Compliance legale (tra cui, per esempio, la Responsabilità 
Amministrativa di impresaΣ ƛƭ /ƻŘƛŎŜ 9ǘƛŎƻΣ ƭΩAntibribery, ƭΩAntiriciclaggio, ƭΩAntitrust, la Privacy e Data 
Protection, la Consumer protection e Green Claims, le Sanzioni economiche e finanziarie, le normative 
internazionali a protezione dagli investimenti stranieri) nonché di sovrintendere allo sviluppo del modello 
di Compliance Integrata volto ŀ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ compliance in Eni, 
valorizzando le sinergie operative nei processi e i controlli presenti nei diversi sistemi.  

[ŀ ŎŜƴǘǊŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ǘŜƳƛ Řƛ ŎƻƳǇƭƛŀƴŎŜ ƛƴ 9ƴƛ ŝ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŘŀƭƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ 9ƴƛ {Ǉ! ŘŜƭƭŀ 
ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ L{h отолмΥнлнм όάL{h отолмέύ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ {ƛǎǘŜƳŀ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳǇƭƛŀƴŎŜΦ 

 

 
5 In vista ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǊŀƳƻ ŘΩŀȊƛŜƴŘŀ άw9±¢ ς wŜŦƛƴƛƴƎ 9Ǿƻƭǳǘƛƻƴ ŀƴŘ ¢ǊŀƴǎŦƻǊƳŀǘƛƻƴέ Řŀ 9ƴƛ {Ǉ!Σ 
avvenuta a novembre 2025 con efficacia dal 1° gennaio 2026, la Società ha modificato la propria ragione sociale da Eni West 
Africa SpA a Eni Industrial Evolution SpA con decorrenza 16 dicembre 2024. 
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2.3.  Eni Industrial Evolution SpA e il suo Sistema Normativo, Organizzativo e di Deleghe e 
Poteri 

 
2.3.1.  Il Sistema Normativo  

 
Lƭ {ƛǎǘŜƳŀ bƻǊƳŀǘƛǾƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ ǇŜǊ 9ƴƛ {Ǉ! Ŝ ǇŜǊ ƭŜ ǎǳŜ 
società controllate i modelli di riferimento per le tematiche etiche, di compliance e di corporate 
governance, nonché i processi aziendali e le relative modalità operative. 
¢ǳǘǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ Řƛ 9ƴƛ ǎƻƴƻ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ ŀ ǳƴŀ ƳŀǇǇŀ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ 
e integrati con le esigenze e principi di controllo esplicitati nei modelli di compliance e governance e 
basati su Statuto, Codice di Corporate Governance, CoSO Report Framework, Modello 231, Codice Etico 
Ŝ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ 9ƴƛ ǎǳƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀΦ  
 

 
 
 
 
 
 
Relativamente alle tipologie di strumenti che compongono il sistema normativo: 

ҍ le Policy Ethics, Compliance & Governance ǎƛ ŎƻƳǇƻƴƎƻƴƻ Řƛ ά[ƛƴŜŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛέ Ŝ άaƻŘŀƭƛǘŁ 
!ǇǇƭƛŎŀǘƛǾŜέ Ŝ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ όƛύ ƛ ǾŀƭƻǊƛ Ŝ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ 9ƴƛ ό9ǘƘƛŎǎύΤ όƛƛύ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƻ όƳƻŘŜƭƭƻύ 
Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛΣ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ ƻ ŦǊŀƳŜǿƻǊƪ 
internazionali (Compliance); (iii) le regole di riferimento del governo societario, sulla base dei 
requisiti normativi e statutari, di best practice e di framework internazionali (Governance). 
Individuano ruoli, responsabilità, comportamenti, flussi informativi, principi e/o standard di 
controllo volti al perseguimento degli obiettivi definiti e alla gestione dei rischi. Tali strumenti 
normativi sono trasversali ai processi aziendali. 
Con riferimento alle società controllate non quotate, le policy ECG sono inderogabili, salvo 
specifiche esigenze per le società in settori regolamentati sottoposte a vigilanza di specifiche 
Autorità e in caso di contrasto con normative locali; 
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ҍ le Management System Guideline di Processo όάMSGέύ definiscono le linee guida finalizzate ad 
ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ, in considerazione dei principi di riferimento, dei principali 
rischi ad esso associati e dei presidi di controllo individuati per mitigarli, descrivendo: (i) ruoli e 
responsabilità; (ii) sottoprocessi; (iii) misure di mitigazione. 
Con riferimento alle società controllate non quotate, ferma restando la generale inderogabilità, il 
CEO valuta ƭΩŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŘŜǊƻƎŀ ŀƭƭŜ MSG di processo; 

ҍ le Global Procedure di Eni SpA definiscono per i processi il disegno di dettaglio dei sottoprocessi 
in ottica end-to-end e modalità operative relative a tematiche ECG, distinguendo tra (i) i requisiti 
operativi da applicare a Eni SpA e alle Società Controllate; (ii) le modalità operative che 
descrivono il funzionamento di Eni SpA e rappresentano una best practice di riferimento per le 
Società Controllate. Laddove valutato necessario, le Global Procedure possono anche essere 
specifiche per singolo business. 

Con riferimento alle società controllate non quotate, i requisiti operativi delle Global Procedure 
ECG sono inderogabili, salvo specifiche esigenze per le società in settori regolamentati sottoposte 
a vigilanza di specifiche Autorità e in caso di contrasto con normative locali; i requisiti operativi 
delle Global Procedure di processo sono generalmente inderogabili, il CEO  valuta ƭΩŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁ 
della GP e ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŘŜǊƻƎŀΤ le società controllate non quotate  adottano le Global 
Procedure elaborando una Company Procedure, recependo i requisiti operativi e adattando alle 
esigenze locali le modalità operative. 
 

ҍ le Company Procedure, quindi, sono procedure emesse ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Dƭƻōŀƭ 
Procedure di Eni SpA e valutate applicabili a ciascuna società. Inoltre, le società controllate 
possono emettere proprie Company Procedure che disciplinano sotto processi/attività specifiche 
della propria realtà; 

ҍ le Operating Instruction descrivono modalità di esecuzione di specifiche attività, metodologie 
e/o aspetti tecnici che impattano i) una singola area/famiglia professionale, indipendentemente 
dalla collocazione societaria delle risorse appartenenti alla stessa (Operating Instruction 
Professionali) ii) specifiche aree di business/funzioni/filiali/siti/unità organizzative aziendali 
(Operating Instruction Locali). 

 
Gli strumenti normativi sono accessibili a tutti i Dipendenti, anche attraverso eventuali sezioni dedicate 
ŘŜƭƭΩƛƴǘǊŀƴŜǘ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ6.  

 

2.3.2.  Il Sistema Organizzativo 

Lƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ Società, ossia unità, 
ruoli e posizioni organizzative, individua i responsabili e descrive le relative aree di responsabilità 
assegnate nel rispetto del principio di segregazione delle funzioni così come degli altri principi di 
compliance e governance. 

 
2.3.3.  Il Sistema dei poteri 

Il ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƛ ǇƻǘŜǊƛ ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǎƻŎƛŜǘŀǊƛƻ 
(Sistema Organizzativo e Sistema Normativo) e si articola in: 

Á poteri che attribuiscono la rappresentanza in nome e per conto della Società, comportando 
impegni verso terzi (procure); 

 
6 Gli strumenti normativi sono accessibili a tutti i diǇŜƴŘŜƴǘƛΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ƴŜƭƭΩƛƴǘǊŀƴŜǘ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ Řƛ 9ƴƛ {Ǉ!. 
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Á poteri che attribuiscono alle persone che ricoprono una determinata posizione organizzativa 
ƭŀ ŦŀŎƻƭǘŁ Řƛ ŎƻƳǇƛŜǊŜ ŀǘǘƛ ŎƘŜ ǇǊƻŘǳŎƻƴƻ ŜŦŦŜǘǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ Ŝκƻ ƭŀ ŦŀŎƻƭǘŁ Řƛ ǎǇŜǎŀ 
nei confronti di terzi a fronte di rapporti già contrattualizzati da altri procuratori (deleghe). 

 
I poteri, oggetto delle procure e/o delle deleghe, sono sempre: 

Á attribuiti e aggiornati in funzione del ruolo organizzativo, dei contenuti e della natura delle 
attività svolte;  

Á assegnati nel rispetto della gerarchia organizzativa (il superiore detiene tutti i poteri delle 
posizioni da esso gerarchicamente dipendenti); 

Á limitati in funzione dei parametri caratteristici delle attività di competenza e in modo da 
ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ŘƛǎǘǊƛōǳzione lungo la linea gerarchica; 

Á esercitati in coerenza con responsabilità attribuite e nel rispetto del Codice Etico, del Modello 
231, delle Policy, delle MSG applicabili, e dei connessi strumenti normativi applicabili. 
 
 

2.4.  Il Sistema di Controllo Interno e di Gestione dei Rischi di Eni 

Eni SpA ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ direzione e coordinamento nei confronti delle Società 
Controllate, emana e diffonde le Linee di indirizzo e le relative Modalità Applicative contenute nella Policy 
άEni Risk and Internal Control Holistic Frameworkέ, a cui le Società Controllate devono attenersi, nonché 
ƛǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ǊŜŎŜǇƛƳŜƴǘƻ ƴŜƛ ǘŜǊƳƛƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭ {ƛǎǘŜƳŀ 
Normativo Eni.   

Il Sistema di Controllo Interno e di Gestione dei Rischi di Eni7 è espressione della cultura e dei valori 
ŀȊƛŜƴŘŀƭƛΦ : Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛΣ ǊŜƎƻƭŜΣ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜΣ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜΣ ŘŀǘƛΣ 
sistemi, flussi informativi e comportamenti finalizzati ad una effettiva ed efficace identificazione, 
misurazione, gestione e monitoraggio dei principali rischi, concorrendo così al successo sostenibile di Eni 
e alla valorizzazione delle opportunità aziendali. Il Sistema di Controllo Interno e di Gestione dei Rischi 
contribuisce ad una conduzione sana delle attività e coerente con gli obiettivi strategici ed è integrato 
ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ Ǌƛǎƪ-based e sinergico tra i vari attori del Sistema, in grado 
di cogliere opportunità di adattamento della struttura dei controlli rispetto al contesto di riferimento, a 
parità di efficacia.  

Tale Sistema è integrato nel generale assetto organizzativo, di governo societario, amministrativo e 
contabile e informativo e coinvolge con diversi ruoli, secondo logiche di collaborazione e coordinamento, 
gli organi di amministrazione, controllo e vigilanza, il management e il personale.  È strutturato nel rispetto 
delle disposizioni di legge e nel rispetto del Codice Etico, del Modello 231, delle Policy ECG e in coerenza 
con le best practice e con i requisiti degli standard dei Sistemi di Gestione nazionali e internazionali. A 
tale riguardo, Eni ha aderito al Codice di Corporate Governance e si conforma al CoSO Report, che 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ŦǊŀƳŜǿƻǊƪ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻΣ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ 
ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ {ƛǎǘŜƳŀ Řƛ /ƻƴǘǊƻƭƭƻ LƴǘŜǊƴƻ Ŝ di Gestione dei Rischi. 

Il Sistema si articola nei seguenti 3 livelli di controllo, che concorrono al raggiungimento degli obiettivi 
aziendali. 

 

 
7 "Il Sistema di Controllo Interno e Gestione dei Rischi di Eni è denominato άEni Risk and Internal Control Holistic framework (enrich)".  
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I 3 livelli di controllo, nel rispetto dei propri ruoli e responsabilità, comunicano, collaborano e si coordinano 
Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻΣ ƛƭ risk coverage complessivo 
e la creazione di valore sostenibile lungo tutta la catena del valore (ottica end to end). 

 

2.4.1.  Modelli di compliance e di gestione dei rischi 

Eni ha, inoltre, adottato sistemi e modelli specifici di gestione e monitoraggio dei rischi che fanno parte 
del Sistema di Controllo interno e di Gestione dei Rischi Ŝ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊƴŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀΣ 
anche, ove previsto, rispetto ad obiettivi di presidio ex Decreto 231. Il Modello 231 della Società risulta 
ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǘŀƭƛ modelli di compliance ǎƛŀ ƴŜƭƭΩambito degli strumenti normativi 
interni recepiti dalla Società sia nella comunicazione e formazione al personale di EniΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ 
singole attività formative poste in essere per ciascun sistema e modello di compliance considerato, infatti, 
si riportano le nozioni relative ai principi del Decreto 231, al Modello 231 e allΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ. 
  
I principali sistemi di controllo interno e di gestione dei rischi aziendali di Eni sono i seguenti. 
 

¶ Compliance Program Anti-corruzione 
 

Lƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ άȊŜǊƻ ǘƻƭŜǊŀƴŎŜέ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ƴŜƭ /ƻŘƛŎŜ 9ǘƛŎƻΣ 9ƴƛ ǾƛŜǘŀ ƻƎƴƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ 
che possa facilitare o promuovere fenomeni corruttivi e/o attività di riciclaggio. A tal fine Eni si è dotata 
di un sistema di regole, controlli e presidi organizzativi volti alla prevenzione dei reati di corruzione e di 
riciclaggio (c.d. Compliance Program Anti-Corruzione). 
Tale sistema, elaborato in coerenza con le vigenti disposizioni anticorruzione applicabili e le Convenzioni 
LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ǎƛ Ŏƻƴƴƻǘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǎǳŀ ŘƛƴŀƳƛŎƛǘŁ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀƴƻǊŀƳŀ 
normativo nazionale, internazionale e delle best practice.  
[ΩŀǘǘǳŀƭŜ ŎƻǊǇƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ŀƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ 9ƴƛ, recepito dalla Società, costituisce il quadro di riferimento 
ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ Ŝ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŎƘŜ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ƳŜǘǘŜ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 
del personale per prevenire e contrastare il rischio di corruzione e di riciclaggio. 
!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ Compliance Program Anti-Corruzione, Eni si è dotata di una struttura 
organizzativa dedicata, con il ruolo di prestare assistenza specialistica in materia anti-corruzione e 
antiriciclaggio, in particolare con riferimento alla valutazione di affidabilità sotto il profilo etico-
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ǊŜǇǳǘŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ŎƻƴǘǊƻǇŀǊǘƛ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ όάŘǳŜ ŘƛƭƛƎŜƴŎŜ ŀƴǘƛ-ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƴǘƛǊƛŎƛŎƭŀƎƎƛƻέύΣ ŀƭƭŀ 
ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁκǊŜŘ ŦƭŀƎ ŜƳŜǊǎŜ Ŝ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ǇǊŜǎƛŘƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭƛΦ ¢ŀƭŜ 
struttura è altresì responsabile della progettazione, supervisione e attuazione del Compliance Program 
Anti-Corruzione, anche in ottica di continuous improvement. 
Il Compliance Program Anti-Corruzione di Eni SpA è certificato ai sensi della norma ISO 37001:2016 
ά!ƴǘƛōǊƛōŜǊȅ aŀƴŀƎŜƳŜƴǘ {ȅǎǘŜƳǎέ ŜΣ ǇŜǊ ƛƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŘŜǘǘŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ 9ƴƛ {Ǉ! ŝ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘŀ 
ciclicamente ad audit di sorveglianza e di certificazione. 
 
 

¶ Modello di Gestione Salute, Sicurezza, Ambiente, Security e Incolumità pubblica     
 
I principi su cui si fonda il modello Eni di gestione del rischio nelle materie della salute, sicurezza, ambiente, 
security e incolumità pubblica (Modello HSE) sono essenzialmente quelli di i) individuare figure aziendali 
dotate di autonomia gestionale, decisionale, tecnico funzionale e finanziaria, poste a capo di unità 
produttive/strutture organizzative, quanto più possibile vicine alle fonti dei rischi propri di dette 
unità/strutture e dunque maggiormente in grado di valutarne gli impatti e di predisporre tempestivamente 
ƭŜ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŀǘǘŜ ŀ ǇǊŜǾŜƴƛǊƭƛ Ŝ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŀ ƎŜǎǘƛǊƭƛ όƛ ά5ŀǘƻǊƛ Řƛ [ŀǾƻǊƻέύΤ ƛƛύ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǳƴ 
modello di vigilanza e controllo a tre livelli, atto a garantire un monitoraggio costante sulla gestione dei 
rischi salute, s icurezza, ambiente, security e incolumità pubblica, un intervento tempestivo 
ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘŜΣ ǳƴ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ 
delle scelte aziendali su tali tematiche; iii) mantenere e confermare la posizione indelegabile di indirizzo 
della politica aziendale in materia di salute, sicurezza, ambiente, security e incolumità pubblica, e di 
ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ǎǳ ǘŀƭƛ ǘŜƳƛ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭΩ!5Φ 

L 5ŀǘƻǊƛ Řƛ [ŀǾƻǊƻ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴƻ Ŝ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎƻƴƻ ƭŀ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀκǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ Řƛ 
competenza alla normativa vigente applicabile in materia di salute e sicurezza dei lavoratori sul luogo di 
ƭŀǾƻǊƻΣ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ ǇǳōōƭƛŎŀΣ Řƛ ǎŜŎǳǊƛǘȅΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ 
ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ƛƳǇŀǊǘƛǘŜ Řŀƭƭŀ !ǳǘƻǊƛǘŁ ǇǳōōƭƛŎŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ Ŝ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ 
di attuazione. Inoltre, possono altresì delegare parte dei propri compiti e ruoli, come previsto e nel rispetto 
del D.Lgs. n. 81 del 2008, ove lo ritengano opportuno, tenuto conto della peculiarità della struttura 
organizzativa/unità produttiva di riferimento, a adeguate figure individuate, in coerenza con il sistema dei 
poteri di Eni, sŜŎƻƴŘƻ ǳƴ ŦƻǊƳŀƭŜ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƘŜ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŀ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŘŜƭŜƎŀǘŜΦ 
 

¶ Abuso di Informazioni di Mercato (Emittenti)  
 
Eni riconosce che le informazioni sono un asset strategico, che deve essere gestito in modo da assicurare 
ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ŘŜƎƭƛ ŀȊƛƻƴƛǎǘƛ Ŝ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻΦ  

La Società ha recepito lo strumento normativo di Eni, presidiato dalla funzione Affari societari e 
Governance, che  disciplina la corretta gestione e la comunicazione esterna delle informazioni aziendali 
e, in particolare, delle informazioni privilegiate, regolando i principi di comportamento e recependo gli 
specifici obblighi e divieti previsti dalla legge al fine di fornire ad Eni e a tutte le persone Eni un quadro di 
riferimento unitario, chiaro ed esaustivo degli adempimenti normativi e degli altri obblighi a tutela del 
mercato e di Eni. 
In particolare, sono previsti principi di comportamento per la gestione interna e la comunicazione 
ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Ŝ ǎƻƴƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘƛΥ όƛύ ƛ ŘƛǾƛŜǘƛ Řƛ ŀōǳǎƻ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ 
privilegiate e comunicazione illecita di inf ormazioni privilegiate; (ii) la gestione interna e la 
ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǘŜ 9ƴƛΤ όƛƛƛύ Ǝƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ƛƴ 
relazione alle operazioni su titoli Eni effettuate dalle persone che esercitano funzioni di amministrazione, 
Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƻ Řƛ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ǇǊŜǎǎƻ 9ƳƛǘǘŜƴǘƛ 9ƴƛ όάtŜǊǎƻƴŜ wƛƭŜǾŀƴǘƛέύΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŀŘ ŜǎǎŜ 
ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭŜƎŀǘŜ όŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ άaŀƴŀƎŜǊǎΩ ¢ǊŀƴǎŀŎǘƛƻƴǎέΣ ƎƛŁ ƴƻǘŀ ŎƻƳŜ άLƴǘŜǊƴŀƭ 5ŜŀƭƛƴƎέύΦ ¢ŀƭŜ ǎƛǎǘŜƳŀ 
di controllo in ambito prevede un monitoǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŧƛƴƻ ŀ ŘƛǾŜƴƛǊŜ 
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informazione privilegiata per Eni, partendo dalla mappatura delle tipologie di informazioni rilevanti e 
ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴŘƻ ƛ ǇǊŜǎƛŘƛ ŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ ǎŜƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ όŦǊŀ Ŏǳƛ άwŜƭŜǾŀƴǘ 
LƴŦƻǊƳŀǘƛƻƴ [ƛǎǘέ Ŝ άwŜƎƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǘŜέύΦ 
 

¶ Operazioni con interessi degli Amministratori e Sindaci e Operazioni con Parti Correlate  
 

Con riferimento alla disciplina delle operazioni con parti correlate, la Società ha recepito la normativa di 
Eni, presidiata dalla funzione Affari Societari e Governance, volta ad assicurare trasparenza e correttezza 
sostanziale e procedurale alle operazioni con le parti correlate, estendendo la disciplina per le operazioni 
compiute direttamente da Eni a tutte quelle compiute dalle società controllate con le parti correlate di Eni. 
Tale normativa prevede, inoltre, una disciplina specifica per le operazioni di Eni nelle quali un 
Amministratore o un Sindaco abbiano un interesse, per conto proprio o di terzi. In particolare, sono 
precisati gli obblighi di verifica, valutazione e motivazƛƻƴŜ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀ Ŝ ŀƭ ŎƻƳǇƛƳŜƴǘƻ Řƛ 
ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǳƴ ǎƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Řƛ ǳƴ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ ƻ Řƛ ǳƴ {ƛƴŘŀŎƻΦ 
 

¶ Sanzioni economiche e finanziarie 
 

Eni ha definito un corpo organico di regole e controlli volti a mitigare il rischio di non conformità delle 
attività aziendali rispetto alle normative in materia di sanzioni economiche e finanziarie, controllo delle 
esportazioni e alle normative straniere in materia di investimenti esteri diretti, stabilendo ruoli e 
responsabilità dei soggetti coinvolti nelle attività a rischio e le correlate misure di mitigazione. 

¦ƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ǳƴƛǘŁ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ /ƻƳǇƭƛŀƴŎŜ LƴǘŜƎǊŀǘŀ di Eni, ha il 
compito di valutare la conformità di specifiche operazioni ed iniziative di business alle summenzionate 
normative, identificando i fattori di rischio connessi e le eventuali azioni di mitigazione per la gestione 
degli stessi. 
 

¶ aƻŘŜƭƭƻ /ƻƳǇƭƛŀƴŎŜ άtǊƛǾŀŎȅέ e Data Protection 

Eni è da tempo impegnata nel realizzare politiche di tutela dei dati personali dei propri dipendenti, clienti, 
fornitori, azionisti, stakeholder, partner nonché delle persone con cui, a vario titolo, viene in contatto.  
A tali fini, Eni ha adottato uno specifico strumento normativo, recepito dalla Società, costantemente 
aggiornato anche alla luce delle novità derivanti dal Regolamento (UE) 2016/679 (General Data 
tǊƻǘŜŎǘƛƻƴ wŜƎǳƭŀǘƛƻƴ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ άD5twέύΦ 
Lƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŝ ƛǎǇƛǊŀǘƻ ŀƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭΩάŀŎŎƻǳƴǘŀōƛƭƛǘȅέ ƻ άǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜέΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ 
titolari di dati personali devono dotarsi di un insieme di regole interne volto a fare in modo che tutte le 
ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ ǎƛŀƴƻ ǎǾƻƭǘŜ ƴŜƭ Ǌƛspetto della protezione della privacy degli interessati. A tale fine il 
Modello di Compliance Privacy di Eni definisce un sistema di tutela dei dati personali e dei diritti 
ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ Ŝ Ŏƻƴ ƛ ǾŀƭƻǊƛ Řƛ ŎƻƳǇƭiance che guidano Eni nel 
raggiungimento degli obiettivi aziendali. 
Eni ha nominato un DPO (Data Protection Officer o Responsabile della Protezione dei Dati) ς 
centralizzato a livello di Gruppo ς figura prevista dalla legge con il ruolo di informare, fornire consulenza 
sulle questioni in materia di protezione dei dati persƻƴŀƭƛ Ŝ ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŀǊŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ 
ƴƻǊƳŀǘƛǾŀΦ ¦ƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ /ƻƳǇƭƛŀƴŎŜ LƴǘŜƎǊŀǘŀ Ƙŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛƭ 
compito di curare il coordinamento con le società controllate, provvedendo alla gestione dei flussi 
informativi e/o di altra natura fra il DPO e le funzioni aziendali di volta in volta interessate e/o i terzi, 
fornire assistenza e supporto specialistico ad Eni e alle sue società controllate valutando preventivamente 
le iniziative aziendali con impatti privacy e data protection (c.d. privacy by design), supportare Eni e le sue 
controllate affinché si dotino di un assetto organizzativo e di processi conformi alle normative, incluse le 
linee guida e le raccomandazioni delle Autorità di controllo, curare le iniziative di formazione.  
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¶ Modello Compliance Antitrust  

Per garantire il rispetto della normativa antitrust, Il cui rispetto è richiamato espressamente anche nel 
Codice Etico ς Eni si è dotata di un apposito Compliance Program Antitrust, volto a diffondere la 
ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŀƴǘƛǘǊǳǎǘ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ Eni e delle sue società controllate, italiane ed estere, e 
ad assicurare adeguati presidi per la prevenzione delle violazioni. 
In attuazione del Compliance Program Antitrust, elaborato in coerenza con le best practice di riferimento, 
ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ƘŀΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ ŘƛΥ όƛύ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŜ ŎƛǊŎŀ ƭŀ 
conformità alla normativa antitrust delle iniziative di business esposte al rischio di violazione della stessa, 
indicando specifici controlli per la mitigazione dei rischi eventualmente riscontrati, (ii) effettuare un 
ǇŜǊƛƻŘƛŎƻ ŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭ /ƻƳǇƭƛŀƴŎŜ tǊƻƎǊŀƳ !ƴǘƛǘǊǳǎǘΣ  ŀƴŎƘŜ ŀƭ Ŧƛne di proporre eventuali 
aggiornamenti, (iii) curare le iniziative formative in materia. 
 

¶ Compliance Program Consumer Protection & Green Claims 

Eni si è dotata di un Compliance Program Consumer Protection & Green Claims, conforme alle best 
practices nazionali e internazionali - tra cui le linee guida antitrust AGCM - codificato in apposito 
strumento normativo, che: (i) risponde al contesto istituzionale/di mercato, tenendo conto del ruolo del 
consumatore nel contesto strategico di Eni e ispirandosi agli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile-, (ii) 
ŀŘƻǘǘŀ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǘŜǎƻ ŀƭƭΩŜǘƛŎŀ όάōŜȅƻƴŘ ŎƻƳǇƭƛŀƴŎŜέύΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƛƭ /ƻŘƛŎŜ 9ǘƛŎƻ Řƛ 9ƴƛΤ όƛƛƛύ ǎi focalizza 
sulle tematiche di comunicazione ambientale per aumento del rischio sanzionatorio e reputazionale; (iv) 
ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ Ǌƛǎƪ-ōŀǎŜŘ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾƻ 
coinvolgimento del presidio specialistico.  
Lƭ /ƻƳǇƭƛŀƴŎŜ tǊƻƎǊŀƳ /ƻƴǎǳƳŜǊ tǊƻǘŜŎǘƛƻƴ ϧ DǊŜŜƴ /ƭŀƛƳǎ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ƭΩǳƴƛǘŁ ǎǇŜŎƛŀƭƛǎǘƛŎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
della funzione Compliance Integrata fornisca assistenza e supporto specialistico sulla normativa a tutela 
dei consumatori e delle microimprese, curando altresì le iniziative di formazione in materia, sempre con 
un approccio risk-based.  
 

¶ {ƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǎǳƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ό{h·κнснύ e di sostenibilità obbligatoria 

Lƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ǎǳƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ Ŝ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ 
ǊŀƎƛƻƴŜǾƻƭŜ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŎƛǊŎŀ ƭΩŀǘǘŜƴŘƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ƳŜŘŜǎƛƳŀ Ŝ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ 
ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ Řƛ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ƭΩƛƴŦƻrmativa finanziaria sulla scorta dei principi contabili internazionali 
di comune accettazione e di quella di sostenibilità obbligatoria nel rispetto degli standard vigenti. Norme 
e metodologie che disciplinano il funzionamento del sistema di controllo inteǊƴƻ ǎǳƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 
finanziaria e di sostenibilità obbligatoria Eni sono definite in appositi strumenti normativi, i contenuti dei 
quali sono stati definiti ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мрп-bis del Testo Unico della Finanza e della 
legge statunitense Sarbanes-Oxley Act ŘŜƭ нллн όŘƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ά{h!έύ Ŝ ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ мнрκнлнп ς che recepisce 
la Corporate Sustainability Reporting Directive (n. 2022/2464/UE) - ed i relativi ά9ǳǊƻǇŜŀƴ {ǳǎǘŀƛƴŀōƛƭƛǘȅ 
wŜǇƻǊǘƛƴƎ {ǘŀƴŘŀǊŘǎέ ό9{w{ύΦ 
La normativa interna Eni trova applicazione anche con riferimento alle Società controllate ricomprese 
nel perimetro di riferimento della normativa, le quali devono assumerla quale framework per la 
ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ǎǳƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 
finanziaria e di sostenibilità obbligatoria adeguato rispetto alle proprie specifiche aree di rischio.  
! ŦƻƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ǎǳƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ Ŝ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀΣ ǎƛ 
pone un processo strutturato che articola nelle fasi di valutazione rischio, identificazione dei controlli a 
presidio dei rischi, valutazione dei controlli, relativi flussi informativi.  
Lƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ǎǳƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ Ŝ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀ ŝ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ Ŧƭǳǎǎƛ 
ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ǇŜǊƛƻŘƛŎƛΣ ƛ ǉǳŀƭƛ ǎƻƴƻ ŀŘŜƎǳŀǘŀƳŜƴǘŜ ǘǊŀŎŎƛŀǘƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŀǇǇƻǎƛǘƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ 
informatici. Il Dirigente Preposto di EniΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǘŀƭŜ ǊŜǇƻǊǘƛƴƎΣ ǊŜŘƛƎŜ ǳƴŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ 
ƴƻƴŎƘŞ ǎǳƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǎǳƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ Ŝ ƭŀ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜ Ŏƻƴ 
ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ 5ŜƭŜƎŀǘƻ di EniΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀΣ ǇǊŜǾƛƻ ŜǎŀƳŜ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ /ƻƴǘrollo e Rischi di Eni, in 
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ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŀƴƴǳŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ wŜƭŀȊƛƻƴŜ CƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ {ŜƳŜǎǘǊŀƭŜ ŝ 
trasmessa al Consiglio di Amministrazione di Eni, così da consentire lo svolgimento delle funzioni di 
ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ Ŝ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΦ tŜǊŀƭǘǊƻΣ ƭŀ Ŏƛǘŀǘŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŝ 
comunicata al Collegio Sindacale di Eni, anche nella sua veste di Audit Committee ai sensi della normativa 
statunitense. Inoltre, il Dirigente Preposto di EniΣ ǳƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ 5ŜƭŜƎŀǘƻ di Eni, attesta, 
secondo il modello stabilito con regolamento della Consob, che la rendicontazione di sostenibilità inclusa 
nella relazione sulla gestione è stata redatta conformemente agli standard di rendicontazione in essere. 
[ΩŀǘǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǳǇǇƻǊǘŀǘŀ ŘŀƭƭŜ informazioni ricevute in seguito alle attività di monitoraggio e dei flussi 
di attestazione in essere. 
 

¶ Tax Control Framework 

9ƴƛ Ƙŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴƻΣ ƛƭ Tax Control Framework (o 
sistema di gestione e controllo del rischio fiscale) il cui obiettivo è quello di assicurare con ragionevole 
certezza una gestione del business in linea con i principi e le finalità di Linee Guida in Ambito Fiscale (Tax 
Strategy), riducendo ad un livello remoto il rischio di violazioni materiali. 
[ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Tax Control Framework avviene attraverso un processo strutturato che prevede tre fasi: i) 
valutazione del rischio fiscale (Risk Assessment), ii) individuazione e valutazione dei controlli a presidio 
dei rischi e iii) relativi flussi informativi (Reporting). 
[ŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴǘŜǊƴŀ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭŜ ƴƻǊƳŜ Ŝ ƭŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ 
mantenimento nel tempo di tale sistema di controllo. 
Il Consiglio di Amministrazione di Eni approva la Tax Strategy. Il CT&FO di Eni è responsabile 
dell'istituzione del Tax Control Framework e della sua valutazione annuale. Gli esiti di questa valutazione 
Ŝ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǘŜƳƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Tax Strategy sono riportati nella 
Relazione Annuale inviata al Comitato Controllo e Rischi di Eni che ne riporta gli esiti al Consiglio di 
Amministrazione e al Collegio Sindacale di Eni. La funzione Fiscale lavora in stretto contatto con le linee 
di business per assicurare che i possibili rischi fiscali siano identificati e adeguatamente gestiti. Gli impatti 
fiscali delle operazioni straordinarie sono analizzati e approvati dalle adeguate posizioni organizzative. 
 

¶ {ƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛ όŎΦŘΦ άǿƘƛǎǘƭŜōƭƻǿƛƴƎέύ 

Eni, sin dal 2006, si è dotata di una normativa interna, allineata alle best practice nazionali e internazionali, 
alla Sarbanes Oxley Act del 2022, nonché alla Direttiva (UE) 2019/1937 e relative leggi di recepimento, 
che disciplina il processo di gestione delle segnalazioni (c.d. whistleblowing) ricevute da Eni SpA e dalle 
Società Controllate.  
I Modelli 231 prevedono, ai sensi del D. Lgs. n. 24/2023 di attuazione della direttiva (UE) 2019/1937, i 
canali di segnalazione interna, il divieto di ritorsione e il sistema disciplinare (in tal senso, si vedano i 
paragrafi 4.2.3 e 6.2.).  
Il processo di gestione delle segnalazioni adottato da Eni garantisce che le attività di verifica siano 
finalizzate non solo ad accertare la fondatezza o meno dei fatti segnalati, ma anche a formulare eventuali 
ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ŀȊƛoni correttive a rafforzamento del Sistema di Controllo 
Interno e di Gestione dei Rischi. 
 

¶ Diritti Umani 

Con la propria vision in materia di Diritti Umani, Eni si impegna a garantire la dignità di ciascun essere 
umano ed il benessere delle persone nei Paesi nei quali opera, nonché a porre rimedio ad eventuali criticità 
che dovessero derivare dalle attività in cui è coinvolta.  
Aderendo alle normative nazionali, internazionali e alle best practices in materia, Eni ha adottato uno 
specifico strumento normativo interno ispirato, tra gli altri, ai principi della promozione della salute e 
sicurezza sul lavoro, della dignità effettiva dei luoghi di lavoro, della formazione e valorizzazione 
ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΣ ŘŜƭƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŦƻǊȊŀǘƻ Ŝ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ 
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abolizione del lavoro minorile.  
Attraverso un processo di due diligence sul rispetto dei Diritti Umani, Eni valuta e monitora costantemente 
impatti reali e potenziali delle proprie attività, identificando strategie e soluzioni specifiche volte a 
ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊŜǾenzione e mitigazione degli impatti negativi. Eni si impegna, inoltre, 
a fornire formazione specializzata ai dipendenti e a svolgere iniziative di sensibilizzazione dedicate alle 
terze parti.  
 

¶ Presidio Eventi Giudiziari 

Eni ha adottato uno strumento normativo che regola il processo di comunicazione e diffusione interna 
di notizie concernenti, in particolare, procedimenti giudiziari o amministrativi, di particolare rilevanza per 
Eni SpA e/o per le società controllate. Tale strumento normativo prevede che un team di top manager di 
9ƴƛ όά¢ŜŀƳt9Dέύ8, ciascuno per la propria competenza, assicuri il coordinamento delle azioni necessarie 
ς ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘŜ Ŝ ŘŜƛ ƭƻǊƻ ƻǊƎŀƴƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ŝ 
vigilanza ς ŀƴŎƘŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ǳƴŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ attività di direzione e coordinamento da parte di Eni 
SpA, se ne ricorrono i presupposti. 
L ǇǊŜǎƛŘƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘƛ Řŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ {/LDwΣ ǇŜǊǎŜƎǳŜƴŘƻ ŀƴŎƘŜ 
la finalità di assicurare omogeneità di comportamento tra Eni SpA e le sue società controllate in 
occasione di eventi giudiziari rilevanti.  
 
Per approfondimenti e aggiornamenti su tematiche rappresentate nel presente capitolo si rinvia alla 
Relazione sul governo societario e sugli assetti proprietari approvata annualmente e pubblicata sul 
sito www.eni.com.  

 
8 Il Team è formato dal Director Affari Legali e Negoziati Commerciali, in qualità di coordinatore del Team, dal Director Stakeholder Relations 
& Services, dal Director Affari Societari e Governance, dal Director Internal Audit, dal Director Comunicazione Esterna, dal Director Public 
Affairs e dal Director Compliance Integrata 



Pag. 19 di 34 

 

CAPITOLO 3 

INDIVIDUAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI EX DECRETO 231: LA METODOLOGIA 
DI ENI INDUSTRIAL EVOLUTION SPA 

 
3.1. Metodologia di identificazione e valutazione del rischio 231  

[ŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ !ǘǘƛǾƛǘŁ {Ŝƴǎƛōƛƭƛ Ŝ ŘŜƛ ǇǊŜǎƛŘƛ Řƛ 
controllo rilevanti anche ai fini delle attività di vigilanza, è assicurato dal processo operativo articolato 
nelle fasi di seguito descritte. 

Tale processo garantisce il mantenimento nel tempo dei requisiti di efficacia e attualità del Modello 231 
con riferimento alle novità normative impattanti sulla disciplina della responsabilità degli enti per gli 
illeciti amministrativi dipendenti da reato e alla struttura organizzativa e dei settori di attività della 
Società.  

 

Fase 1: Attività preliminari 

[Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŦŀǎŜ Ŏƻƴǎƛǎǘƻƴƻ ƴŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ǇǊƻŘǊƻƳƛŎƘŜ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ Risk 
Assessment: 

¶ analisi delle novità normative: analisi della normativa, della dottrina e della giurisprudenza relative ai 
reati presupposto modificati o introdotti ex novo nel Decreto 231, anche al fine di individuare le 
potenziali modalità realizzative delle fattispecie in relazione ai processi e alle Attività Sensibili 
astrattamente impattati; 

¶ individuazione e analisi della documentazione interna rilevante (a titolo esemplificativo: strumenti 
normativi interni del processo; documentazione afferente alla struttura societaria; procure, deleghe, 
comunicazioni interne, Ordini di Servizio, ecc.); 

¶ individuazione dei processi, Attività Sensibili e Standard di Controllo generali e specifici impattati dalle 
ƴƻǾƛǘŁ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ƛƴǘŜǊƴƛ ƎƛŁ 
esistenti; 

¶ individuazione dei Process Owner/Key Officer, ovverosia quei soggetti che, in funzione delle 
responsabilità ad essi assegnate, sono parte del processo riconducibile ad una Attività Sensibile e, in 
tale qualità, dispongono delle migliori informazioni utili ai fini della valutazione del sistema di 
controllo interno ad esso inerente, con particolare riferimento alle modalità operative di gestione del 
processo e alle norme interne e agli strumenti normativi ed organizzativi che lo governano. 

Fase 2: Risk Assessment 

Le attività di questa fase consistono nello svolgimento del Risk Assessment, volto a determinare per ogni 
Processo e Attività Sensibile:  

όƛύ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛƴŜǊŜƴǘŜΣ Ŏƛƻŝ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƴƻƴ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ 
presidi di controllo generali o specifici finalizzati a ridurre il rischio stesso; tale rischio deve tener 
conto della probabilità di realizzazione del rischio e del relativo impatto; 
όƛƛύ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴƻΣ ƻǾǾŜǊƻǎƛŀ ŘŜƎƭƛ {ǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ /ƻƴǘǊƻƭƭƻΣ ƎŜƴŜǊŀƭƛ 
Ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛΣ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǇǊŜǎƛŘƛŀǊŜ ŀŘŜƎǳŀǘŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛƴŜǊŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǘǘƛǾƛǘŁ {ŜƴǎƛōƛƭŜ 
in esame; 
όƛƛƛύ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ǊŜǎƛŘǳƻΣ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ 
delle misure di mitigazione di cui al punto (ii).  
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La fase di Risk Assessment ricomprende le seguenti attività: 

¶ interviste con Process Owner/Key Officer individuati; 

¶ ƎŀǇ ŀƴŀƭȅǎƛǎΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩƛŘƻƴŜƛǘŁ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴƻ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ŀ 
prevenire la commissione dei reati presupposto modificati o introdotti ex novo, rilevando gli eventuali 
gap; 

¶ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩaction plan, per individuare le azioni di miglioramento finalizzate a 
sanare i gap eventualmente rilevati.  

Fase 3: Aggiornamento del Modello 231 

[ΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ tŀǊǘŜ DŜƴŜǊŀƭŜ Ŝκƻ {ǇŜŎƛŀƭŜ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ном ǾƛŜƴŜ ǎǾƻƭǘƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƎƭƛ Ŝǎƛǘƛ ŘŜƭ 
Risk Assessment e secondo le regole dellΨAggiornamento del Modello 231 (si veda il Capitolo 7).  

Fase 4: Follow-up 

Le attività svolte nella fase di Follow-up hanno come obiettivo principale il monitoraggio periodico 
ŘŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀction plan, al fine di verificare 
ƭΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƎŀǇ ǊƛƭŜǾŀǘƛΦ  
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CAPITOLO 4 

[ΩhwD!bL{ah 5L ±LDL[!b½! 

 

4.1. Organismo di Vigilanza di Eni Industrial Evolution SpA 

 
4.1.1. Collegialità 

Il Decreto, alla luce delle Linee Guida emanate da Confindustria e delle più aggiornate dottrina e 
giurisprudenza in materia, ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŎƘŜ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǎǾƻƭƎŀ ƭŜ ǎǳŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƛ 
processi operativi della Società, riferendo periodicamente al Consiglio di Amministrazione. 

[ΩOrganismo di Vigilanza della Società definisce e svolge le attività di competenza secondo la regola della 
collegialità ed è dotato ς ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ сΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘΦ ōύΣ ŘŜƭ Decreto 231 ς Řƛ άautonomi poteri di 
iniziativa e controlloέΦ [ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ŀǇǇƻǎƛǘƻ 
regolamento e dotandosi di una casella di posta elettronica odv.eniindustrialevolution@eni.com.  

[ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ requisiti:  

¶ autonomia e indipendenza: ǎƻƴƻ ƎŀǊŀƴǘƛǘƛ Řŀƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ e dai 
necessari requisiti di indipendenza, onorabilità e professionalità dei suoi componenti. Inoltre, in 
capo al medesimo Organismo non sono attribuiti compiti operativi che, per la loro natura, ne 
ƳŜǘǘŜǊŜōōŜǊƻ ŀ ǊŜǇŜƴǘŀƎƭƛƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƎƛǳŘƛȊƛƻΦ LƴŦƛƴŜΣ ǎǾƻƭƎŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ 
qualsiasi forma di interferenza e condizionamento da parte della Società e, in particolare, del 
management aziendale; 

¶ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛǘŁΥ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ possiede un bagaglio di conoscenze, strumenti e tecniche necessari 
per svolgere efficacemente la propria attività; 

¶ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Řƛ ŀȊƛƻƴŜΥ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ ƎŀǊŀƴǘƛsce un costante ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩattuazione del 
Modello 231, anche ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎƘŜ. 

 

4.1.2. Composizione e nomina 

[ŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ è collegiale ed è definita sulla base di quanto indicato dagli 
strumenti normativi emessi da Eni SpA e recepiti dalla Società.  

[ŀ ƴƻƳƛƴŀ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ƻ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΣ ŝ ŘŜƭƛōŜǊŀǘŀ Řŀƭ 
Consiglio di Amministrazione, su proposta del CEO. [ΩƛƴŎŀǊƛŎƻ avrà durata di tre anni a decorrere 
ŘŀƭƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƛōŜǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩƻǊƎŀƴƻ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ Ŧƛƴƻ al termine del mandato conferito. Gli strumenti 
normativi interni definiscono i limiti di durata degli incarichi. I componenti continueranno a svolgere ad 
interim ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ƴƻƳƛƴŀ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΦ 
/ƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƳƻǘƛǾƛ Řƛ ƛƴŜƭŜƎƎƛōƛƭƛǘŁ Ŝκƻ Řƛ ŘŜŎŀŘŜƴȊŀ ŘŜƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΥ 

(i) i conflitti di interesse, anche potenziali, con la Società, Eni SpA o Società Controllate, nonché la 
sussistenza di rapporti di natura patrimoniale o professionale che ne compromettano 
ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀΤ  

(ii) la titolarità, diretta o indiretta, di partecipazioni azionarie di entità tale da permettere di esercitare 
una notevole influenza sulla Società, Eni SpA o Società Controllate; 

(iii) le relazioni di parentela, coniugio, convivenza o affinità entro il quarto grado con componenti del 
Consiglio di Amministrazione della Società, Eni SpA o con amministratori di Società Controllate 
nonché persone che esercitano ς anche di fatto ς la gestione e il controllo della Società, Eni SpA 
o di Società Controllate, sindaci della Società ovvero facciano parte della rete della società di 
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revisione; 

(iv) lo svolgimento delle funzioni di amministratore esecutivo ricoperte, fino ai tre esercizi precedenti 
alla nomina quale componente dell'Organismo di Vigilanza, in imprese sottoposte a fallimento, 
liquidazione coatta amministrativa o procedure equiparate; 

(v) la condizione giuridica di interdetto, inabilitato, fallito o destinatario di provvedimento di 
ŎƻƴŘŀƴƴŀΣ ŀƴŎƘŜ ƴƻƴ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾƻΣ ƻ Řƛ ǎŜƴǘŜƴȊŀ Řƛ άǇŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻέΣ ŀ ǳƴŀ ǇŜƴŀ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻǊǘƛ 
ƭΩƛƴǘŜǊŘƛȊƛƻƴŜΣ ŀƴŎƘŜ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀΣ Řŀƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ǳŦŦƛŎƛ ƻ ƭΩƛƴŎŀǇŀŎƛǘŁ ŀŘ ŜǎŜǊŎƛǘŀǊŜ ǳŦŦƛŎƛ ŘƛǊŜǘǘƛǾƛΤ 

(vi) il rapporto di pubblico impiego presso amministrazioni centrali o locali, ai sensi di quanto previsto 
ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ро ŎƻƳƳŀ мс ǘŜǊ ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ ƴΦ мсрκнллм, nei tre anni precedenti alla nomina di 
componente dell'Organismo di Vigilanza; 

(vii) il provvedimento di condanna, anche non definitivo, ovvero la sentenza di patteggiamento in Italia 
ƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ǇŜǊ ƭŜ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ŘŜƎƭƛ Ŝƴǘƛ ex 
Decreto 231; 

(viii) la sottoposizione a misura cautelare personale.  

L ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŜǎǘŜǊƴƛ ŀǘǘŜǎǘŀƴƻΣ ǎƻǘǘƻ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁΣ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŎŀǳǎŜ Řƛ ƛƴŜƭŜƎƎƛōƛƭƛǘŁΣ 
rilasciando apposita dichiarazione antecedente alla nomina.   

Costituiscono motivi Řƛ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ 
Vigilanza: 

- όŎƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ƳŜƳōǊƛ ƛƴǘŜǊƴƛύ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇƛǘƛΣ Ǌǳƻƭƛ Ŝκƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ƴƻƴ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ Ŏƻƴ ƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ Řƛ άŀǳǘƻƴƻƳƛŀ Ŝ 
ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀέ Ŝκƻ άŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Řƛ ŀȊƛƻƴŜέ ǇǊƻǇǊƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛgilanza; 

- ƭŀ ŎŜǎǎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ Řŀƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ Řƛ 9ƴƛ 
SpA o di Società Controllata; 

- ƭŀ ǊƛƴǳƴŎƛŀ ŘŜƭ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŘŜǘǘŀǘŀ Řŀ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ ƻ ƛƭ 
decesso; 

-  la grave infermità che renda il componente inidoneo a svolgere le proprie funzioni di vigilanza, 
o un'infermità che, comunque, comporti la sua assenza per un periodo superiore a sei mesi; 

Laddove alcuno dei sopra richiamati motivi di sostituzione e/o decadenza dovesse configurarsi a carico 
di un componente, questi deve darne notizia mediante comunicazione scritta, tempestivamente e 
ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƴƻƴ ƻƭǘǊŜ ŘƛŜŎƛ ƎƛƻǊƴƛ Řŀƭ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΣ ŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ 
Vigilanza, al CEO, nonché alle competenti unità della funzione Compliance Integrata di Eni Spa e decade 
dalla carica9. Il CEO formula la proposta di sostituzione al Consiglio di Amministrazione ai sensi del 
presente paragrafo. 

NŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƛ ǇǊŜŘŜǘǘƛ motivi di sostituzione e/o decadenza dovessero riguardare tutti i componenti 
ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ, ƛƭ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ǳƭǘƛƳƻ Ƙŀ Řŀǘƻ ƴƻǘƛȊƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǳǘŀ Ŏŀǳǎŀ Řƛ 
sostituzione e/o decadenza permane in carica ad interim e fino ad integrazione dei componenti dotati 
dei necessari requisiti.  

Fermo restando quanto sopra, il Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del Collegio Sindacale, 
ǇƻǘǊŁ ŘƛǎǇƻǊǊŜ ƭŀ ǊŜǾƻŎŀ ŘŀƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ Organismo di Vigilanza/singolo componente in caso di: 

- omessa o insufficiente vigilanza attestata in un provvedimento di condanna o in una sentenza di 
άǇŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻέ emessa ai sensi del Decreto 231 a carico della Società o di un altro ente in cui 

 
9 bŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ƳŀƴŘŀǘƻ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜΣ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŝ Ǿŀƭǳǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ 
Vigilanza. 
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tale componente rivesta, o abbia rivestito, la carica di Organismo di Vigilanza; 

- grave inadempimento da parte dello stesso nello svolgimento dei propri compiti di verifica e 
controllo; 

- ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜȊȊŀ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ 
Vigilanza.  

 

4.1.3. CǳƴȊƛƻƴƛΣ ǇƻǘŜǊƛ Ŝ ōǳŘƎŜǘ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ 

AƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ sono affidati i seguenti compiti: 

(i)  ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ǎǳƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ном Ŝ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
aggiornamento del Modello 231; 

(ii) ŘƛǎŀƳƛƴŀ ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ номΣ ƻǎǎƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ǊŜŀƭŜ όŜ ƴƻƴ ƳŜǊŀƳŜƴǘŜ ŦƻǊƳŀƭŜύ 
capacità di prevenire comportamenti illeciti ai sensi del Decreto 231; 

(iii) analisi circa il mantenimento, nel tempo, dei requisiti di efficacia del Modello 231;  

(iv) ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ŎƛǊŎŀ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀǊŜ ƛƭ aƻŘŜƭƭƻΣ ƭŀŘŘƻǾŜ ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊƛƴƻ 
esigenze di adeguamento in relazione a mutate condizioni aziendali e/o normative. 

bŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŘŜǘǘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŁ ŀƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛΥ 

a. approvazione del Programma di Vigilanza, in coerenza con i principi e i contenuti del Modello 
231. La programmazione delle attività di vigilanza tiene conto di tutte le attività di verifica e 
monitoraggio svolte dalle funzioni aziendali e di gruppo laddove disponibili e, in particolare: (i) 
delle verifiche programmate e svolte dalla funzione Internal Audit di Eni, (ii) delle attività di 
monitoraggio programmate e svolte dalla funzione Compliance Integrata di Eni SpA, (iii) degli 
esiti delle attività di  monitoraggio raccolti  dalla competente funzione per il sistema di 
ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ǎǳƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ Ŝ όƛǾύ ŘŜƭƭŜ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ Ŝκƻ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛ ǎǾƻƭǘƛ Řŀ ŀƭǘǊŜ 
funzioni Eni negli ambiti di competenza;   

b. ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ 
controllo programmati e non programmati;  

c. effettuazione di eventuali verifiche mirate su determinate procedure/processi, operazioni o su 
ŀǘǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛΣ Ǉƻǎǘƛ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ 
rischio di reato, anche con il supporto delle funzioni aziendali; 

d. cura dei flussi informativi di competenza con le funzioni aziendali preposte; 
e. verifica delle iniziative per la diffusione della conoscenza e della comprensione del Modello 

231 per i Destinatari, nonché per la formazione del personale e la sensibilizzazione dello 
ǎǘŜǎǎƻ ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƴŜƭ aƻŘŜƭƭƻΤ 

f. ogni altro compito attribuito dal D.Lgs. 231 o dal Modello 231. 

bŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ŀǎǎŜƎƴŀǘƛΣ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ Ƙŀ ŀŎŎŜǎǎƻ ǎŜƴȊŀ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭŜ 
informazioni aziendali per le proprie attività di indagine, analisi e controllo svolte direttamente o per il 
tramite di altre funzioni aziendali interne o di professionisti/società terze.  

[ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΣ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀΣ ǇǳƼ ǊƛŎƻǊǊŜǊŜ ŀƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŜǎǘŜǊƴƻΥ όƛύ 
ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴŀƭ !ǳŘƛǘ Řƛ 9ƴƛ {Ǉ! Ŝκƻ όƛƛύ Řƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛ esterni e/o (iii) di società specializzate legate a Eni da 
specifici accordi quadro. 

È fatto obbligo di informazione, in capo a qualunque funzione aziendale, dipendente e/o componente 
ŘŜƎƭƛ ƻǊƎŀƴƛ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΣ ƻ ŀƭ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ Řƛ ŜǾŜƴǘƛ ƻ 
circostanze rilevanti ai fini dello svolgimentƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ (si 
veda anche paragrafo 4.2.2.). 

!ƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŝ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŀΥ 
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¶ la facoltà di stipulare, modificare e/o risolvere ς per il tramite delle funzioni aziendali competenti 
ς nel rispetto delle procedure aziendali, incarichi professionali a soggetti terzi in possesso delle 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ƭŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻΤ 

¶ la disponibilità delle risorse finanziarie per lo svolgimento delle attività di competenza. 
[ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŀƴƴǳŀƭƳŜƴǘŜ comunica al CEO la previsione delle spese che saranno 
ǎƻǎǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΦ ! ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǘŀƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜΣ ŝ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ǳƴ ōǳŘƎŜǘ ǇŜǊ ƭŜ 
ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΦ In caso di atti che impegnino la Società per 
ǳƴ ƛƳǇƻǊǘƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜŦƛƴƛǘƻΣ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŀƎƎƛƻǊƴŀ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ōǳŘƎŜǘ Ŝ ƴŜ 
dà tempestiva e motivata comunicazione scritta al CEO.  

Lƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ŀǇǇǊƻǾŀ ƛƭ ōǳŘƎŜǘ ŀƴƴǳŀƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ 
Vigilanza.   

 

4.2. Flussi informativi 

 
4.2.1.  Reporting ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ǾŜǊǘƛŎŜ ǎƻŎƛŜǘŀǊƛƻ 

LΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀ con il Consiglio di Amministrazione della Società, in merito 
ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ном: 

(i)   semestralmente, nei confronti anche del Collegio Sindacale, attraverso una relazione relativa 
ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ном, alle esigenze del suo aggiornamento 
anche in relazione alle  eventuali innovazioni legislative in materia di responsabilità 
amministrativa degli enti registratesi nel periodo; 

(ii)  ad evento, previa informativa al Presidente e/o al CEO ove risultino accertati fatti di particolare 
materialità o significatività che ne consiglino una trattazione immediata.  

Su richiesta del Collegio Sindacale, in occasione delle relazioni semestrali o ogni qual volta emergano 
argomenti di comune interesse, sono organizzati incontri dedicati. 

 

4.2.2.  Flussi informativi delƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΥ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŜ 

[ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇƻǘŜǊ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ƭŜ ǎǳŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ǎǳƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ Ŝ 
Řƛ ŘƛǎŀƳƛƴŀ ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻΣ deve essere informato da parte dei soggetti tenuti 
ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ном ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀ ŜǾŜƴǘƛ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ƛƴƎŜƴŜǊŀǊŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ 
ai sensi del Decreto 231, ciò mediante anche la conoscenza degli atti e delle informazioni aziendali di 
specifico interesse.  

Sono attivati i seguenti Ŧƭǳǎǎƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ǇŜǊƛƻŘƛŎƛ Ŝ ŀŘ ƘƻŎ ǾŜǊǎƻ ƭΩhŘ±Σ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ 
normative interne: 

- Il Responsabile PAMCO - Pianificazione, Amministrazione e Controllo riferisce periodicamente, 
su base almeno semestrale, sulle tematiche di propria competenza rilevanti ai fini delle attività di 
ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻκǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ ƳŜŘŜǎƛƳƻΤ  

- il CEO, per quanto di competenza, trasmette tempestivamente ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ le 
comunicazioni inviate al Team Presidio Eventi Giudiziari di Eni; ǎǳ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ 
Vigilanza, in occasione delle relazioni semestrali o ogni qualvolta emergano particolari esigenze 
di approfondimento, possono essere organizzati incontri dedicati con il CEO coadiuvati dalla 
competente funzione Affari Legali e Negoziati Commerciali di Eni;  

- ƛƭ /9h ǘǊŀǎƳŜǘǘŜ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ i rapporti di Audit predisposti dalla funzione Internal 
Audit di Eni;  
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- il Responsabile HSEQ - Qualità, Salute, Sicurezza e Ambiente riferisce periodicamente 
ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΣ ǎǳ ōŀǎŜ ŀƭƳŜƴƻ ǎŜƳŜǎǘǊŀƭŜΣ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƛ Řŀǘƛ Ŝ ŀƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǊŀŎŎƻƭǘƛ 
in tema di salute, sicurezza sul lavoro ed ambiente ai sensi dei vigenti strumenti normativi. 
Devono essere trasmesse tempestivamente eventuali segnalazioni di incidenti mortali e infortuni 
gravi (con prognosi superiore a 40 giorni) occorsi a dipendenti, appaltatori e/o collaboratori 
presenti nei luoghi di lavoro della Società nonché di incidenti ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƎƭƛ 
impianti ove classificati sulla base della normativa interna applicabile come emergenze di II e III 
livello;  

- il Responsabile della funzione P&S - PEOPLE & SERVICES riferisce periodicamente, su base 
almeno semestrale, ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎŜ ŀŘ Ŝǎƛǘƻ 
di attività istruttorie svolte a seguito della ricezione di segnalazioni (whistleblowing) o scaturenti 
da attività di audit, nonché di ogni ulteriore sanzione comminata in relazione a comportamenti 
illeciti rilevanti ai fini del Modello 231. 
 

wŜǎǘŀ ŦŜǊƳƻ ŎƘŜ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ può richiedere informazioni ai responsabili delle competenti 
funzioni aziendali e pianificare, con approccio risk based, incontri con gli stessi, per essere informato su 
tematiche rilevanti ai fini dello svolgimento delle attività di competenza. 

LƴŦƛƴŜΣ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǊƛŎŜǾŜ informative ad evento da parte del Collegio Sindacale, nel caso 
esso, in occasione delle sue attività di controllo, rilevi carenze e inosservanze che presentino rilevanza 
sotto il profilo 23110. 

 

4.2.3.  Gestione delle segnalazioni  

Tutti i Destinatari del Modello 231 (come definiti al successivo par. 5.2) sono tenuti a segnalare possibili 
condotte illegittime rilevanti ai sensi del Decreto 231 e violazioni/inosservanze di natura 
dolosa/fraudolenta del Modello 231, secondo le prescrizioni e attraverso i canali previsti dallo strumento 
normativo aziendale in materia di gestione delle segnalazioni ricevute da Eni SpA e da Società Controllate 
(whistleblowing) (si veda il paragrafo 2.4.1.). 

La suddetta normativa interna prevede la gestione di qualsiasi comunicazione ricevuta dalla Società e da 
Eni SpA  avente ad oggetto comportamenti ς riferibili a Persone  della Società e/o di Eni ovvero a tutti 
ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ƻǇŜǊŀƴƻ ƻ Ƙŀƴƴƻ ƻǇŜǊŀǘƻ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ Ŝ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ƛƴ ƴƻƳŜ ƻ ǇŜǊ Ŏƻƴǘƻ ƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ della Società 
e Řƛ 9ƴƛ ƛƴ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƭŜƎƎƛ Ŝ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛΣ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ !ǳǘƻǊƛǘŁΣ 
Codice Etico, Modello 231 o Modelli di Compliance in materia di Responsabilità Amministrativa di 
Impresa per le Società Controllate Estere di Eni e normative interne, nel rispetto delle specifiche previsioni 
della normativa di attuazione della Direttiva (UE) 2019/1937 localmente applicabile. 

Al fine di agevolare la ricezione delle segnalazioni con modalità informatiche idonee a garantire la 
ǊƛǎŜǊǾŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ ǎŜƎƴŀƭŀƴǘŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜΣ ƛǾƛ ƛƴŎƭǳǎŀ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ 
soggetto segnalato, è attiva una apposita piattaforma informatica11, considerata canale preferenziale, 
attraverso la quale è possibile effettuare una segnalazione in forma scritta o in forma orale oppure 
richiedere un incontro diretto.  

La piattaforma, debitamente pubblicizzata sui siti internet aziendali, garantisce la gestione di autonomi 
canali sia per Eni SpA sia per le Società Controllate, aventi sede in UE, dotate di un Canale di Prossimità 
in linea e in applicazione al Decreto Legislativo 24/2023 di attuazione della Direttiva (EU) 2019/1937.  

Al Segnalante è data la possibilità di accedere al canale di Eni SpA o al Canale di Prossimità della Società 
/ƻƴǘǊƻƭƭŀǘŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀΣ ǉǳŀƭƻǊŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ŀ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ Řŀ ǉǳŀƭŜ ǎƛŀ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
la società di Eni interessata dalla stessa, è sempre garantita a tutti la possibilità di inviare segnalazioni 

 
10 Fatto salvo quanto già previsto dai flussi informativi delle strutture interne di Eni. 
11 Alla pagina https://whistleblowing.eni.com/#/. 




















